




Dalla collaborazione di due giovani designers marchigiani PierPaolo 
Filipponi e Sergio Bovara nasce P4. qualcosa di più di una semplice 
comunione di idee e di intenti.  

Un luogo fisico e virtuale privilegiato in cui progettare, fare ricerca, 
confrontarsi e discutere sui temi dell’architettura e del design 
attraverso anche un’ampia  partecipazione multidisciplinare che 
possa esaltare la pluralità di idee e la diversità di approcci. 

Un progetto importante forse anche ambizioso ma che vuole porsi 
come punto di incontro, di socializzazione di idee e di confronto 
positivo in un panorama invece altamente frammentario e 
competitivo.

Al Salone Satellite (padiglione 22-24, box 19A) del Salone del Mobile 
che si terrà a Milano dal 22 al 27 aprile 2009 i due giovani progettisti 
sotto il minimo comune denominatore P4. presentano i loro più 
recenti progetti: Wire e Fold. 

Due idee che trovano la loro ragione di essere nella riflessione sulla 
natura e sull’importanza del movimento sulle sue possibili 
declinazioni e sulle sue molteplici possibilità.  

Due proposte interessanti che non vorrebbero però porsi come 
scelte definitive ed indiscutibili ma come progetti dai quali generare 
ulteriori riflessioni e necessariamente nuovi approdi.





stand-by

attiva

wire è una piantana “intel-
ligente” in grado di perce-
pire la presenza dell’uomo 
nelle sue immadiate vici-
nanze.
grazie ad un sistema di 
s.m.a. (shape memory 
alloys), passa dalla posi-
zione di stand-by (luce 
ambiente, illunina il soffit-
to) alla posizione attiva 
(massima efficienza lumi-
nosa), assumendo le sem-
bianze di una lampda da 
lettura.
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fold è un mobile contenitore 
composto da una pelle 
esterna in cartone ed un 
volume interno in poliureta-
no espanso, sul quale posso-
no essere ricavati vani di 
varie forme.
entrambi i materiali sono al 
100% riciclabili e possono 
essere ricondotti ad un 
packaging bidimensionale.
la superficie frontale può 
essere personalizzata appli-
candovi sopra delle immagi-
ni.










